
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 



 
 



 
 



 
 

 

In virtù di quanto innanzi esposto parte opposta ha formulato le seguenti 

conclusioni: in via preliminare: concedere la provvisoria esecutorietà del 



 
 

c.p.c.; concedere termine per attivare il procedimento di mediazione 

principale: Nel merito, in via subordinata: nella denegata e non creduta 

ipotesi di revoca, per qualsiasi ragione, del decreto ingiuntivo opposto, 

condannare comunque la parte opponente al pagamento, in favore di 

19.306,54, oltre successivi interessi di mora da calcolarsi al tasso 

contrattualmente stabilito, dalla domanda al saldo effettivo, ovvero della 

diversa somma che sarà accertata nel corso del presente giudizio; Nel 

merito, in via ulteriormente subordinata:  nella denegata, e non creduta, 

accoglimento, con conseguente revoca del decreto ingiuntivo opposto, si 

convenuta opposta, della residua somma capitale, detratte le somme già 

pagate, oltre agli interessi legali dal dovuto al saldo; respingere ogni 

domanda ed eccezione avversaria, in quanto infondata in fatto e in diritto, 

per tutte le motivazioni esposte nella presente atto e, per 

confermare in ogni sua parte il decreto ingiuntivo opposto. con vittoria di 

spese e compensi, oltre al rimborso forfettario al 15% ed accessori di 

legge. 

appariva fondata su prova scritta concedeva la provvisoria esecuzione del 

decreto ingiuntivo n 832/2024,  e rinviava par la verifica 

c.p.c., rinunciando pertanto i difensori delle parti alla lettura della 



 
 

Sentenza, il Giudice riservava la causa in decisione ex art 281-sexies 

comma 3  

 

1.In via del tutto preliminare occorre rilevare che la domanda monitoria è 

procedibile, avendo la parte opposta provveduto ad espletare il tentativo 

28/2010 (cfr. verbale negativo di mediazione depositato 

telematicamente dalla opposta il 25.11.2025) posto che nei giudizi di 

opposizione a Decreto Ingiuntivo il tentativo di mediazione obbligatoria va 

dopo la prima udienza. 

 

 



 
 



 
 



 
 



 
 

 



 
 



 
 

 



 
 

 

Orbene, nel caso di specie la prova documentale di 

tutte le vicende traslative del diritto di credito oggetto di ingiunzione (cfr. 

all.ti 5 e 7 della produzione di parte opposta, 4 e 5 della fase 

monitoria) 

suo favore (cfr. all.ti 6 e 7 della produzione di parte opposta) 

unitamente  

 

3. Con il secondo motivo la 

indeterminatezza del credito fatto valere mediante ingiunzione, del tutto 

privo di certezza, di liquidità ed esigibilità mancando la certezza della 

somma per assenza del contratto posto a fondamento del ricorso non 

  

 



 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

2) Condanna GRAZIANI ANTONIO al pagamento, in favore di ARIZONA 

SPV S.r.l. e per essa REVALUE S.p.A., delle spese di lite, che si liquidano 

2.540,00 per compensi professionali, oltre rimborso 

spese vive, rimborso spese generali nella misura del 15% come per legge, 

I.V.A. e C.P.A 

 

 

 

 


